
 

 

 

 

     LE GIORNATE DEL CITTADINO                         



 

Festività civili :  

❖ 25  aprile  - Liberazione dal nazifascismo  

❖ 1 
  maggio  - Festa del lavoro  

❖  giugno  2 – Festa della  Repubblica  

❖ 4  novembre  - Giorno dell’Unità Nazionale  

( dichiarato festa nazionale nel 1922, ma  

poi rimosso ) 
  e  Giornata delle Forze  Armate  



 

Giornate celebrative nazionali e  

internazionali:  

❖ 27 
  gennaio  - Giorno della memoria  

❖ 17 
  marzo  - Giornata dell'Unità nazionale,  

della Costituzione, dell'inno e della bandiera  

❖ 
  21 marzo  - Giornata nazionale della  

memoria e dell’impegno in ricordo delle  

vittime delle mafie  

❖ 9 
  maggio  - Festa dell’Europa  

❖ 9 
  maggio  - Giornata della memoria per le  

vittime del terrorismo interno e  

internazionale e delle stragi di tale matrice  



 

IL DOVERE DELLA MEMORIA  

• La società moderna è frutto di una continua evoluzione avvenuta nel  

tempo, di una successione di eventi che l’hanno portata ad acquisire  

determinate caratteristiche .  

• La storia ha un ruolo fondamentale nella comprensione degli avvenimenti  

odierni .  

• Lo storico Eric Hobsbawm affermava :  

«La maggior parte dei giovani, alla fine del secolo, è  

cresciuta in una sorta di presente permanente, nel quale  

manca ogni tipo di rapporto organico con il passato  

storico del tempo in cui essi vivono» .  

Com’è possibile pensare di costruire un futuro o  

semplicemente di comprendere il presente se  

mancano le basi radicate nel passato?  



COS’È LA MEMORIA 

COLLETTIVA? 

• Il termine «memoria collettiva» fu coniato negli anni Venti del 

Novecento dal sociologo Maurice Halbwachs. 

• Nasce dall'estensione semantica del concetto di memoria come 

facoltà individuale. 

• La memoria collettiva fa riferimento a quel patrimonio condiviso 

di ricordi di un passato su cui una comunità o un gruppo 

fondano la propria storia e quindi la propria identità. 

• Ha una funzione attiva e ricostruttiva dei ricordi, attraverso 

la quale un gruppo costruisce la propria identità e la propria storia 

in funzione del presente e delle proprie prospettive future. 

• La rappresentazione del passato viene condivisa dai membri di un 

gruppo e trasmessa di generazione in generazione. 



 

PERCH É È IMPORTANTE FAR VIVERE  

LA MEMORIA COLLETTIVA?  

• Per comprendere il presente e la società, in cui si rispecchia  

il «muro della memoria» ;  

• p er unire la comunità intorno ai valori della democrazia ;  

• p er costruire il futuro ;  

• per rendere omaggio alle vittime che nel corso dei secoli  

hanno lottato per acquisire diritti o libertà che al mondo  

attuale appaiono scontate .  



 

LE FESTE NAZIONALI  

• Attraverso le feste civiche si possono ricostruire  

l’identità e la memoria pubblica di una  

nazione e le sue trasformazioni nel corso del  

tempo .  

• Una nazione racconta se stessa con i rituali , i  

luoghi della memoria , i discorsi pubblici e i  

simboli di identificazione ( monumenti e bandiere,  

inni e stemmi, colori e motti ) .  



LE FESTE 

NAZIONALI 

«Le feste della Repubblica italiana, la loro 

nascita,  

persistenza e mutar di accenti nel corso della 

storia  

repubblicana, rivelano come la 

democrazia italiana possieda un 

proprio canone della 

memoria.»¹ 

• La Repubblica italiana comincia a prendere forma sulla scia della 

Resistenza al nazifascismo e in sovrapposizione a una guerra di 

liberazione dal nazifascismo, a una guerra civile tra italiani di 

opposta appartenenza politico-identitaria e a una occupazione 

militare e politica da parte degli Alleati.  



• In quel momento la memoria pubblica è «frantumata» tra 

memorie antagoniste. 

• Sin da subito, nel passaggio dal vecchio ordine politico al 

nuovo, prende forma una memoria comune, che ha il suo 

baricentro nell’antifascismo. 
¹ G. Nevola, «Le feste della Repubblica: memoria, fratture e patriottismo costituzionale» in M. 

Salvati, L. Sciolla (a cura di), L'Italia e le sue regioni, Roma, Istituto della Enciclopedia italiana fondata 

da Giovanni 

Treccani, 2015 



 

LE FESTE NAZIONALI  

«Il  canone della memoria repubblicana si forma nella fase  

nascente della Repubblica e trova emblematica espressione  

nel calendario delle feste civico - nazionali varato nel 1949.  

Questo calendario fissa nel  4  novembre , nel  25  aprile  e  

nel  2  giugno  le feste civico - nazionali della  Repubblica». ²  

Ibidem  

• Queste date vengono considerate giorni di festa a tutti gli  

effetti e diventano il baricentro della memoria  

repubblicana.  

• Questo  calendario resterà  in vigore fino al 1977, quando  

verrà sostituito da un altro, significativamente  modificato.  

• Nonostante le revisioni fatte nel corso degli anni, un  

canone della memoria è giunto fino a noi.  



 

2  GIUGNO  – Festa della  

Repubblica  



 

• Il  2  giugno  1946 il popolo  italiano fu  

chiamato a scegliere, attraverso un  

referendum istituzionale ,  quale forma di  

governo dare all’Italia (monarchia o  

repubblica).  

• Fu  una votazione a  suffragio universale ,  

perché per la prima volta votarono anche  

le donne.  

• Gli  italiani scelsero la forma  repubblicana.  

• Contemporaneamente , si votò anche per  

eleggere l ’ Assemblea costituente , che  

risultò formata dai rappresentanti delle  

forze politiche che avevano partecipato alla  

Resistenza.  

2  GIUGNO  – Festa della  

Repubblica  



 

• La Festa della Repubblica è una giornata importante  

per la nostra storia e ricca di grandi iniziative e  

cerimonie ufficiali .  

• Dal 1948 , per esempio, in via dei Fori Imperiali, a  

Roma, si tiene una sfilata militare in onore della  

Repubblica .  

2  GIUGNO  – Festa della  

Repubblica  



 

25  APRILE  – Liberazione dal  

nazifascismo  



25 APRILE – Liberazione 

dal nazifascismo 

• Il 25 aprile 1945 il Comitato di 

Liberazione Nazionale dell'Alta 

Italia (CLNAI), l’organo che 

coordinava i diversi gruppi della 

Resistenza nel Nord del Paese, ordinò 

l'insurrezione generale per liberare le 

città ancora occupate dai tedeschi, 

prima dell'arrivo delle truppe alleate. 

• Entro il 1° maggio tutta l'Italia 

settentrionale fu liberata. 

• Il termine effettivo della guerra sul 

territorio italiano, con la resa definitiva 

delle forze nazifasciste all'esercito 



alleato, si ebbe solo il 2 maggio, 

come stabilito formalmente dai 

rappresentanti delle forze in campo 

durante la cosiddetta «resa di 

Caserta», firmata il 29 aprile 1945. 



 

• Il Comitato di Liberazione Nazionale ( CLN ) fu  

un'organizzazione politica e militare italiana costituita da  

elementi dei principali partiti e movimenti del Paese, formatasi  

a Roma il 9 settembre 1943 , allo scopo di opporsi al fascismo  

e all'occupazione nazista in Italia .  

• Si suddivise in Comitato di Liberazione Nazionale Alta Italia  

( CLNAI), con sede nella città di Milano ed il Comitato  

Centrale di Liberazione Nazionale CCLN), ( con sede a Roma .  

• L'organizzazione operò come organismo clandestino durante  

la Resistenza ed ebbe per delega poteri di governo nei giorni  

di insurrezione nazionale .  

IL CLN  



 

Immagine tratta da A. Desideri, G.  Codovini ,  Storia e  

storiografia vol. 3 , Loescher 2019  



 

4  NOVEMBRE  – Giorno  

dell’Unità Nazionale e Giornata  

delle Forze  Armate  



4 NOVEMBRE – Giorno 

dell’Unità Nazionale e 

Giornata delle Forze Armate  

• Fu istituito nel 1919 per 

commemorare la vittoria italiana nella 

Prima guerra mondiale, grazie alla 

quale l'Italia completò l'unità nazionale, 

iniziata con il Risorgimento, con 

l'annessione di Trento e Trieste. 

• La festa è il 4 novembre, data 

dell'entrata in vigore dell‘armistizio 

di Villa Giusti (firmato il 3 novembre 

1918) e della resa dell'Impero austro-

ungarico. 

• Il 4 novembre divenne festa

 civile nel 1922, come 



Anniversario della Vittoria e, dal 1949, 

venne celebrato come Festa dell'Unità 

nazionale. Fino al 1976, è stato un 

giorno festivo. Dal 1977, a causa della 

riforma del calendario delle festività 

nazionali, la ricorrenza è stata resa 

"festa mobile", con le celebrazioni 

che hanno luogo, ancora oggi, alla 

prima domenica di novembre. 

• Oggi il 4 novembre è divenuta anche la 

giornata dedicata alle ForzeArmate. 



 

1  MAGGIO  – Festa del lavoro  



1 MAGGIO – Festa del 

lavoro  

• La Festa del lavoro viene celebrata il 1º 

maggio in molti paesi del mondo, per 

ricordare tutte le lotte per i diritti dei 

lavoratori, originariamente nate per la 

riduzione della giornata lavorativa. 

• L'episodio che ha ispirato la data nella 

quale si celebra la Festa del lavoro 

avvenne negli Usa, a Chicago, il 1° 

maggio del 1886. Quel giorno era stato 

indetto uno sciopero generale in tutti gli 

Stati Uniti con il quale gli operai 

rivendicavano migliori condizioni di 

lavoro.  

• La manifestazione fu repressa nel 

sangue dalla polizia, che sparò sui 

manifestanti: undici persone persero la 



vita in quello che sarebbe passato alla 

storia come il massacro di Haymarket. 

• Al Congresso Internazionale di Parigi del 

1889, che diede il via alla Seconda 

Internazionale, il giorno 1º maggio fu 

dichiarato ufficialmente come la Festa 

Internazionale dei Lavoratori. 



 

• Con l'introduzione degli innovativi macchinari nel settore  

tessile e siderurgico, la produzione industriale fu spostata  

in grandi stabilimenti, chiamati fabbriche , in cui lavorava  

un alto numero di operai addetti al funzionamento delle  

macchine .  

• Nacque così il cosiddetto proletariato industriale , cioè  

una classe sociale che percepiva un salario per il lavoro  

che svolgeva in fabbrica .  

IL PROLETARIATO  



 

• I ritmi di lavoro erano massacranti : i turni potevano  

durare dalle 10 alle 14 ore giornaliere .  

• Frequenti erano gli incidenti sul lavoro, causati anche  

dalla stanchezza .  

• Il concetto di sicurezza sul lavoro era inesistente .  

• I salari erano molto bassi perché la disponibilità di  

manodopera era abbondante .  

• Gli operai potevano essere anche donne e bambini ,  

preferiti agli uomini perché, a parità di mansioni,  

percepivano un salario inferiore .  

• Il lavoro era molto ripetitivo .  

LE CONDIZIONI DEGLI OPERAI NELL’800 



 

27 

  

GENNAIO  - Giornata  

della Memoria  



 

27 

  

GENNAIO  - Giornata della  

Memoria  

• In questo giorno nel 1945 le truppe sovietiche  

raggiunsero  la città polacca di  Auschwitz .  

• Qui  scoprirono il  campo di concentramento e  

sterminio  che sorgeva nelle vicinanze. Liberarono i pochi  

prigionieri che vi erano ancora detenuti e  fecero  

conoscere al mondo intero  gli orrori compiuti in quel  

luogo.  

• Con  l’avvicinarsi dell’Armata Rossa,  le  SS  avevano iniziato  

ad evacuare  il complesso:  molti prigionieri morirono  

durante  il  tragitto.  



 

• Il campo è divenuto il simbolo del genocidio compiuto dai  

nazisti .  

• Il giorno dell'abbattimento dei cancelli di Auschwitz è stato scelto  

nel 2000 dal Parlamento italiano come « Giorno della  

memoria» e nel 2005 dalle Nazioni Unite come la « Giornata  

internazionale di commemorazione in memoria delle  

vittime della Shoah» .  

• Secondo la legge italiana, il Giorno della Memoria è una  

commemorazione pubblica non soltanto della Shoah , ma anche  

delle leggi razziali approvate sotto il fascismo, di tutti gli italiani,  

ebrei e non, che sono stati uccisi, deportati ed imprigionati, e di  

tutti coloro che si sono opposti alla «soluzione finale» voluta dai  

nazisti, spesso rischiando la vita .  

  

27 GENNAIO  - Giornata della  

Memoria  



 

17 

  

MARZO  - Giornata dell'Unità  

nazionale, della Costituzione,  

dell'inno e della bandiera  



 

17 

  

MARZO  - Giornata dell'Unità  

nazionale, della Costituzione,  

dell'inno e della bandiera  

• L'anniversario dell'Unità d'Italia celebra la nascita  

dello Stato italiano, avvenuta in seguito alla  

proclamazione del Regno d'Italia del 17 marzo  

1861 .  

• In questa data, Vittorio Emanuele II di Savoia ,  

R e di Sardegna e Piemonte, diventò il primo Re  

d'Italia .  

• La completa unificazione del territorio nazionale  

avvenne però solo negli anni seguenti .  



 

Questa giornata è stata istituita con una legge nel 2012 , in base alla  

quale nelle scuole sono organizzati percorsi didattici, momenti di  

riflessione, iniziative con il fine di stimolare la riflessione sugli eventi  

e il significato del Risorgimento , nonché di meditare sulle  

vicende che hanno condotto all’Unità nazionale, alla scelta dell’Inno  

di Mameli, della bandiera nazionale e all’approvazione della  

Costituzione .  

  

17 MARZO  - Giornata dell'Unità  

nazionale, della Costituzione,  

dell'inno e della bandiera  



 

21  MARZO  – Giornata della  

memoria e dell'impegno in  

ricordo delle vittime delle mafie  



21 MARZO – Giornata della 

memoria e dell'impegno in 

ricordo delle vittime delle 

mafie 

• Il 21 marzo, il primo giorno di 

primavera, è stato scelto nel 1996 

dall'associazione Libera per 

celebrare la giornata della memoria 

e dell'impegno in ricordo delle 

vittime innocenti delle mafie, nella 

speranza che si rinnovi la primavera 

della verità e della giustizia 

sociale. 

• L'iniziativa nasce dal dolore di una 

madre che non sente mai 

pronunciare il nome di suo figlio. È 

la mamma di Antonino Montinaro, il 



caposcorta di Giovanni Falcone, che 

ha perso il figlio nella strage di 

Capaci del 1992. 

• Oltre il 70% delle famiglie delle 

vittime di mafia non conosce la 

verità sulla morte dei propri cari.  

• Nel 2017 il Parlamento italiano ha 

riconosciuto e istituito ufficialmente 

tale giornata. 



 

9  MAGGIO  - Giornata d'Europa  



 

9  MAGGIO  - Giornata d'Europa  

• Questa data ricorda il giorno del 1950 in cui vi fu la  

presentazione da parte di  Robert  Schuman del piano di  

cooperazione economica, ideato da  Jean  Monnet ed  

esposto nella  Dichiarazione  Schuman , che segna l'inizio  

del processo d'integrazione europea con l'obiettivo di una  

futura unione federale.  

• La sua ambizione era creare un'istituzione europea che  

avrebbe messo in comune e gestito la produzione del  

carbone e  dell’ acciaio .  

• Un trattato che dava vita ad una simile istituzione (la  

CECA) è stato firmato appena un anno dopo.  

• La proposta di  Schuman è considerata  l'atto di nascita  

dell'Unione europea .  



 

• Nel 1951  viene  firmato un trattato in seguito al quale  nasce la  

CECA Comunità europea del carbone e dell’acciaio), a cui  ( 

aderiscono  Italia, Belgio, Francia, Paesi Bassi, Lussemburgo e  

Repubblica Federale Tedesca .  

• Nel 1957 viene  firmato il  trattato di Roma  che  istituisce  la  

CEE ( Comunità economica  europea), con lo  scopo di creare un  

mercato comune più  ampio.  

• Nel 1992 il  trattato di Maastricht  pone le basi per la  

creazione dell’Unione monetaria europea e quella politica;  

istituisce l’Unione europea al posto della CEE.  

9  MAGGIO  - Giornata d'Europa  



 

9  MAGGIO  - Giornata  della memoria  

per  le vittime del terrorismo interno e  

internazionale e delle stragi di tale  

matrice  

Immagine tratta da A. Desideri, G.  Codovini ,  

Storia e storiografia vol. 3 , Loescher 2019  

9  MAGGIO  - Giornata  della memoria  

per  le vittime del terrorismo interno e  

internazionale e delle stragi di tale  

matrice  

• Istituita nel  2007 , questa giornata ricorda  e tributa  

il riconoscimento dell’Italia alle vittime e il  

sostegno morale e la vicinanza umana alle loro  

famiglie.  

• Coincide  con l’anniversario dell’uccisione  di  Aldo  

Moro  avvenuta il  9 
  maggio  1978 

  e unisce, nel  

ricordo, tutte le vittime del terrorismo, interno e  

internazionale, e delle stragi di matrice estremista.  



 

Immagine tratta da A. Desideri, G.  Codovini ,  Storia e  

storiografia vol. 3 , Loescher 2019  

GLI «ANNI DI PIOMBO»  



 

  ,   

  

L'apice del terrorismo rosso fu rappresentato dal rapimento e  

dall'assassinio di Aldo Moro ( 9 maggio 1978 ) ad opera delle  

Brigate rosse .  



 

Grazie per l’attenzione.  

«Perché  la memoria del  

male non riesce a  

cambiare l’umanità? A che  

serve la memoria ?»  

Primo Levi  


